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de]\1a wlta econamica con rl,g.uIlrf:aJtii:fioose di
maggiore utilità per la oomundtà DJaZicmalle.

Altre impOlI'talntidiiStpOStÌ7JÌlOI1Òdel provve-
dimento m .dò.scuSisione sono oonOOnute :nel-
l'articolo 8 che prevede che il presidente e i
vicepresoidenti degJli .eo:J:tipubbHci iS'ODiO;tenuti
a:JJ."atto della nomma e ,aJlJ.a£me del ma!l1looto
a dichiarare l'inesistenza di incompatibilità
sr-abiJite dalJa ILegge,la COD'SÌ/stenzad.eil /pro-
pria patrimania e la intervenuta dichiarazio-
:!le dei iTeddii'i ad fIDi fisoaJd. Siauspioa.che gli
organi di governo nell'applicare questa nor-
mativa voglialnO dare una imerpreuazÌOOle lo-
gica nel .SeD!SO,ohe la dichioamziOlDe:patrdrmo-
niaJJe e la dicIDarnazis<me fism1e dovrebbero
riguardare, a nastro awilso, anche ill OOIDIÌ.'Uge
ed i famiJd'a!I'Ì in primo 'grado..

Infì:rre,J'.artioolo 11 pcme fine aJ:LagilUlJJJgla
retributiva degli emolumenti stabilendo la
pubblicità degli stessi a mezzo di decreto
pubbLi-oato nella Gazzetta Ufficiale. VàJeneiQQ-
.sì finalmente a O6S'sare l'abuso di aJUtoootJer-
mi'DJazÌ'OIDiedegld emolumell1ibÌ di mol,ti en.ti
pubbHci, e.ad rlgua1.'do si auspioa che i mi-
D~stricompetenti oaJJJ.'eml8:Thazionedi quesm
decreti tendam.a -ad :tmif.ormare ,gli emoO.u-
menti per funmOiDlÌe per eDJ1JioSimiJmi e che
stab.iiliiscanoche le .ia1denni.ltàdi caIIÙJOa;per
i pres:i:denti e vò.cepres:identi s'ÌaDlo'OIDlDIÌ!com-
pren:sive.

.

Acondusiarue D'OIIld si può TIJasOODlderepe-
rò che ailrÌ.swtato che 'Uutti si :aJbtendcmadal-
la legge, e cioè .dd v.edere IIDmÌDJaitiÌuonrlni
giusti nei pasti giusti, dipenderà da come il
Governo ooillegialmente, iOlÌ smgoli mÌlniSltn
a secanda dei .oasd, procedeT.aiDID.'Qailile .sceI1te
(WIlLe.ca'Iloodart:ure.Non ci sÌ può nalscondl6re
.che ébD..cheIconqueSlta legge si COITOnoperico-
li dd 100ttizza.z.ioneclmtelare; comunque ti.ga~
laontuaIIl!ÌJ]:i.e i buoni tecnÌtcà 00I1liOsenza. la
tessera di un par1Jito dJebbcmo essere giudi-
CI:IJtiper qua1!:Lo che rv:mgOlDlOe CébDJdidatù.su
basi p:r.ocessi'O!Ilaili.

Se l'Esecutivo saprà essere veramente indi-
pendente ,e opererà lIe sue scelte COD.ooulatez-
za,. non potrà mancargli l'appoggio delle for-
ze sane del paese e dèi pa:rtirti lobe JJe mppre~
senrt:ano.

P RES I D E N T E. r=. ilsard,ttO oa pa.r1lJalre

H SeDJarore Ruffino.. Ne ha faCOl1tà.

R U F F I N O. SllignoiI'Pr.esmen:1:ie, 5dJg,no.T

r.asppresentante del Governo, onorevoli sena-
tari, cW-ò 'SuootJo che il Groppo della demo-
or.azia olistÌ.ana,èso:staD1ziaJmente fav.or.evo~e
al :disleg'lla di degge ad DJ01srnro esame aD!che se
nOl1lÌigDJOtm!i:1 diibaJ1:t:iJuo, intenso e inter.eSlsan-
.te, cbe si è svo1to 'sul tema SÌIa 1n Commtss:iJo-
ne che in Aula all'altra ramo del Parlamen-
to dn OII1dme.ad oa1cUDJeecce2JÌ1OD.Ìmosse iSwJa
costi.tuZÌ!anaIità .c1el provvediroen.to e sulda
cammiSltioOOe tre d pOteIiÌ d'61lo StaJto, e éllDChe
se oso ahe .oggi dl .ooHega Gra'SlSini por.rà m .ci-
,ti.evo ,aJ1cUIIli'8ISpel'bti,oritIDai .dclla regge.

DeViO dmre per [a ve1Ii,tà che iI1e1~"aCCOll1do
programmatico a sei siglato 1Il€il.1uglilo .scorso
i p8lI1tò:ti :a:vev:mo fatto un cem:DJOpawt:!Ìoodta.re
.al problema de1s1e nanrlne, sottoomer.mc1o d'op-
por.tunÌ'tà ,che ,ill probLema 1:roV!aSse UJn:a'Sua
adeguata e punrtuaJJe .sai1uzrioDJe8Jttraverso due
altematù.ve offeI1te .aJl'atteIl2'JÌODre ,dei11e fOlI'Ze

poH.ti:che. Una 'aJlt:emamva er.a qucl1a ~ q-
go testuahnetnte ~ di « prev.edere ilie nOllIl:Ìne

da parte dell'Esecutiva nell'ambito di critC7
ri generali prefissati, con l'onere di trasmet-
tere immedi.ataamm.te ill pr.avvedimento al
Parlamento cOT.reda1Jo da una motiVIa2JÌIOlDJe.
IJ Par-lamen:to o per esso ~e CQ!II111]ÌJss.Ìlonidi
merito .competenti pot.ranno esprimere ae Jo-
lo 'OSservaziorni ed il croro parere.nel termme
perentorio di 20 gl'OII'DIÌ.Ov:e il parere fosse
"1lega!\Ji.vo.ill Gover:I1ia a'Vr.ebbe ~a facaltà di
,revocare d'anomina ». EI1a, questa, UlDiadelle
ipotesd oftie:rtreall'a'bt'en7JiJonedelle fQ!I'Zepo~
li.tiche.

La s,ec(){[1dainvece, che è queLLapoi recepì-.
t-a sostanzialmelIlre lJ:1ieldisegI1lo di ~egige al
nostro esame, era qu:eJùadi pr.evèdere « una
proposta dd nomine .delGov.erno da (Jomuni-
care :iJmmedj.atamelIlte,aNe .Camer.e tIe qUlalli
esprimerebbero il loro. parere entro 20 gior-
ni, al termme dei quaili ill GovenDlO'davrebbe
procedere al~e lllomiDJedefimtive ».

Sempre n€l1i1',aocordoIprogmmmatioo lS1i eot-
toH'D:eav;aJ'oPPlolrtunilltà che ana!laghi ori1Jeri
e analoghe proceduTe ven1.ssero adotta.ti a
Hv.eRo deglli .enti regÌ!ODJaìli.

Si trattJa.di UIIlail.'€Iggedelioata e compJJessa
pe:r.chè tOCOéllsiÌia.probLemi .di IOéllr.atteregiu-
ridilca che .aspetti di o:'i1eva.D,tesilgnMì.oa1:Jo 'PO-
litÌico: Ja ~egge al.nJostro esoameirecepisoe 'UIlla
esigenza }B!rgamente -diffusa pres:s.o ~'op.imOllle
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pubhlica che esdg;e aMarezza ,e pulizia iDIeIgli
entd e negH iÌJSti!tutàe, più in gener:ailie, neJJla
ccmdUZÌlaI1le -deLLa pubblica amID.Ì:I:bi.strmane
e pToetende gÌ.usrta:mem.teche a:1J:apresideo:1JZa
di d!strl.tuti .e di !eo:1JtipubbHci sÌJaIDIa.chiamate
persone particolarmente quaJj.ficate, campe-
tenti, oneste e capaci.

Nan v'è dubbio che la garanzia della tra-
sparenza e del vaglio delle persone costitui-
sca uno strumento opportuno e valido: in tal
modo si paSSOiIla eVlÌJtareerrori e disfwwioni.
A.coanta a ISCellte feUorS1Sime e val1Jde :ÌII1 pas.
sato abbian:no ,asSlÌJs.tÌJtoan.cne a desig:nai2JiJoa1i
.Il01Il sempre opporturre. È bene suooto ag-
ghJ:l1g;ereche :in questo campo nessuno è Ì!I:1-

oonne ,da 'Colpe. Recentemente iJl.setttimaln,aJe
« La discussilODle» ha pubbli.caro un'O !Studio
aSlsai mtereSlSante .sWla ripaJrtitzilOlne di preg.i.
denze a Mvella di enti e sono V!eDlUltifUlOiI'Ì
da:ti utHi sopra.ttutta ad fIDi de}la pres.eawa e
de!1d'incid~a peIlCeI1ltuale Die!ÌvaII'Ì moamchi
di quelle che un tempo erano le forze politi-
che deH'opposizione e .che oggi cos1rlrt:uiSOOlI1:a
le forze poJitJichedelta non sfiducia e ,deJil.'a,c-
corda programmatico a sei.

La tegge tenta di da.re can.aretezza .ad a:l~
cune enunciaziani di principio sulle quali
vi è largo consensO', almeno a parole, tra le
forze poHt1ab.e: maggp.or.e pubblioirt:à deìLle
n0111Ìlnecome garamrlJa ,di una scelta più ocu-
lata e attenta; un più penetrante. controllo
pan:ù.ameI1'Ìia.re; ill .criteria deWIe mcomp.art:lÌibi-
Ji.tà.che mne stabN,j.tolÌII1 modO'estremamen-
te 'OO\I'rettoper ewirbarei pericoli.dell « canrtro[-
lore controllato»; la moralizzazione che si
dovrebbe attu.a:re attraverso .alcuI1lÌutiilii.mec-
canismi..

È bene dire subito, onorevaJi codleghi, ohe
certarnenÌ'e DJOIlbas:ta una legge, per qU'8lI1lto
~Imova.tricee desiJderooadi cl::t.1a1r.ezm,IS.mu-
taJI'e TI .costume .e 'le coo.suetudmi vigeDJti in
un paoese; però è dmportaID:l:ieche SiÌsii:asmbi-
Lito un punto fermo e che queg,ta ilndirizzo
venga esteso a m'Mi i oo'Velli,i'SpiJratD.doleggi
regi:on.aJ.idi analloga .oootenuto perchè ie nO'.
mine degLi esecutàvi, SlÌIéllDJOesse n'él.ZiÌ.onaiLi.o
looaloi, si'ano sempr.e .collegate ad. aoI1/1n1aìllo
del Legislativo. Questo controllo rappresenta
per ~a v:erità un punto oontrov.eroo, come il
lungo diJbart:ti10n.e1l'ail'wo Toa:mo del P.amamoo-

to ha dimostrato, per La sua Inat't1:ranOll soJa
politica, ma 'anche squisitamente gill.1.r.idioa.

Sotto il profiLo gim:ictioo. la'DlCbesem:za 'VO-
1errir1evooair.e~e differenti posdziolDddeJla dot-
-tI1Ì!D.a,appare indubbio che nel testa p'resen-
tato per la votazione ci si trova di fronte ad
una mterpretazÌJone evolutÌ'\Toadel ooncetto di
ccmtro11:o pa:r1lameo:rbare.Si è detto che que..
sto deve aVV'elD:'ÌJreex post e ,che dunque lI1IOID

si deve attribuire alle Camere la potestà di
esprimere paxeI'Ì pr6VeI1JtilV1i,paJ1chè .ques.ti si
esprimono preVlell1lti.vamen1:elÌII1funcz:iJ<me d'din-
dWizzo lIlielcaso detlle .dilcmoarazio:rui iprogr.am-
matich:e e non già in funzione di .controllo.
Ma jJ parere a II!i:v.edJogÌ.UII'idiloo nlQlD,è VÌlD.co-

lan1:e, qtrindi UlOID:lede, a nos.tro avviso, la
~epa!mz'iane daMe differenti sfere di. azione
del GQV.emO'le ded Pavlamento che da M{)[]jtes-
quieu ad oggi, come aveva rHevato nella sua
pregev:ole relazione H collega Mancino, ha
ispirato il diritto oostituzionale.

LI paJI'.eI1e,inmtM, come è Istato già ~i.lusta.
mente riaorda.to (Bozzi:)non è un aJt1:JovoiLi.
tivo, ma Uill atto volontario che di per sè Ulon
compromette a1cUlIlla siltuaz:Ì1one giuriddoa.. Il
parere è, sì, obbll.fgartoriO', ma DIOO1è vd;ooolan-
te e per questo, quindi, tl1OD.,ÌIllDerferlsre neUe
scelte autonome dell'Esecutivo: è un parere
che nOlllrientra e non fa parte dà.UIll 'atto am-
mÌ!nIiIstJ:Iativo.cosiddetta oomp1esoso, per cui
esso iSiÌaindispensabile rispetto aM"atto di
nomina; a.nzi è prevd.sto pI10pda me1JJ:aIJegge
espressamente :ill contrario per iCui ::in:1ÒJpo-
te5i, 'Se le CommissDni paJI'lamen.tarl com-
petenti non danno ill pa.rere nell .teru:nànepre-
visto di venti gi'Orni prorogabile di altri die-
d gi'OtnÌ e qwndi :DIeatermine massimo di
trenta giorni, il Governo può procedere, in-
dipendentemente dall'eo::niJSStÌJoI1ledel parere,
aHa nomina secondo ila prapria proposta.

L'obiettivo è qUlÌll:l.di quel10 di cOlIJlS1egUÌreil
buO!D.funzi.<mamenltO' ÌIr1generaLe c1elJa pub-
bUca ammdIDstraziaIlleneJJl'ÌII1tJeresse esalusi-
va della nazione, ai sensi degli articoli 97 e 98
della Coo:tÌ'tuzilOOJJe.

È dunque sempre del Gorv:ernlO~ .ed è bene
sottolinearlo ~ la responsabilità delle no-
miJne 'Ì!ntermimd giuridici men.1:re iìl ParJame.n-
to, .con questa .1egge, dà -ad esse UID.contribu-
to politico rilevante.
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Qui 5iÌ a;pI1~ il seoondo ordine di pII10hlemi
che, una voJta iS'UpeI1ate le perpless.ùtà di 1Tha.-
turn gil.JJI'1dka, :permangono p.er quel che ri-
gumda i,l senso poJòibioo deMa regge lÌII1 di-
souStSÌ!cme.

P.er prima ,cosa va ri.Wfemnato che 7JìOIJ1è
pensabile, a nostro avviso, una confusione
tra i dirv.ersi live:Ui jS1JÌ!tLlZDOiDIalie 1t:raInaggtD-
ram.za.e :m:im!O!I'an~a.La maggÌJOiI1aIlZaespmime
dl Governo, ~a minlQlI'la:nJZane OOll,UrOOJa l'ope-
:rato. L'Esecutivo ha dUJDiquefl ,dillr.i.too-dovere
dd goveIiluure 1lleiJ.S'6IlSIQpiù autentlÌloo ,del :ter-
mme, qumdi ,di opera.I1e le proprie soelJrtie Ire-

sp01J:1sabirli. IJ .cOlD/br.ol1lJJodel PaII11amento non
sri dev.e tr.amutare, oon wn a:n81lÌlnllJelsoSlelDJSO

dà palrt.eai.paziiODle atti w. al1e s.ce1te del Go-
verna, in un'azione para]j.zzaiD:te, Illè deve
tendere ad U!I1.esame dJegIi ,orlen1amenm. par-
t,rnei dei oandd'dati. NOIIl s'arebbe questo, Ì01-
fD,ttd. do spirito dell"a:ooor-do IiaggÌl\JI1lto lto:1a i
sei par.ti'bi !ÌIIlquesta mall:eIiÌìa ne!JilJo soorso
luglio che conferma la necessità ~ cito te-
stuailmente ~ «:di saJ:v8JguardJaJI1e, msieme
con 1a funzione d'inro11Ì.'Z2Joe dd OODibrtoillodel
PaJI1llamento, 'le responsabilità :proprie del-
l'Esecutivo ».

RJÌ.gtJiaJI1do00 primo pemodliO, 'queJJo di una
a7lÌ.on.e p8JI'amzam.lte. 'questo lDIon v:iJene daNa
possibilità di um.'1aZÌlOInJeostru2JiicmiJst1ica per-
c1:J.èi termÌ1Ili perentoI1Ì. per es:priJmere :iJ. pa-
rere non oonSleDlfJira:nno I1JeSswna manovra
diilatorÌ'a. Viene ]JD:V:ooeda l\JI1luso d:isroI1to
dell~e futuTe I]0!I'IDIe,dà legge ohe 'pOJrterebbe
ad una dJegeDleraziane gI18.\llÌiS.SlÌIna,metten-
do ÌJD. moto un meccam:i.smo di delazò.one per
elim:im8JI'e .eventuaJ.mente ca'l1didatutre sgra-
dite, mentre lo spirito deHa legge è volto ad

'Offrire un corretto ,abIDarlmen1Jo suJde tSceJte
c s.Ui mo'bivi ohe ~e haDJIlo detelI"IndoJJate,dan-
do una garanzia di pulizia, di capacità e di
imprenditorialità. C'è il rischio che, una volta
detmOlra'bi i llla1ura1i meccaJD:iJSInri ,dj. difesa
mo.mle deJ.:1e TsmtuZÌlOiDlÌ:,ci sd trovi in un oli~
ma di faida e da questo pericolo è dJ.senso
di respo.nsabidità della. classe polnoa che ci
deve tenere lontani. In altre parole è bene
non illudersi che da' una degge in sè possa
venire un mut8JIDento del cos.tume. La Legge
però nan va 'sottovalutata se rappreseDJta un
aI'gmeconotro certe tendenze degeoJ!eraroitveco-
me nel Caso della proposta in discussione.

Questo discoroo ci sembra che porrti d:imeit-
tamen:te aJ.seocmdo penLoolo da evlÌ:ba.re:iquel-
lo che illpmere sia UTI!Ostrumeruto di oorutrol-
Lo non già delle capaciotà e delle competenze
dei candidati, ma dei 10m oI1Ìentamen1iÌ par-
tì'biici. Credo ooe a ,questo It'd.guaTdoIDiQlI1si
debba iìarte del momlismo di mam!Ìiera, [la.
scoodendo .a nod -s,tessi ciò che rotti Sam1lOe
cioè che i partitbÌ ih:anno oggi l\JI1lpeso ecCe-
zionale nella vt'ba del paes:e e che :le 11Orode-
dSlÌlOm haJI1I1!o I\ma mfluemm. fO!l1JdameIllbale.
]1 ptm.to non è che i partilti :non debbano
esprimere le loro caiI1Jdi.datwe per gli inca.
richi .di respoosab1Htà. ma che queste .candi.
datuIie dev:o'DlOri-spo!I1!dere'sempre meI1Joallle
logiche Ìl1Jteme dei partiti. e sempre .di più
aHa .}oglicacomper1Ji:tivae professi'OillMe della
società CÌ'V'.Ìlle.E ,dal cOl1lfrO'11ltodeJJle diJv:ersè
posdZÌlom questa 1og:iJca,del~a:sce.1'baIsooondo
ioritf:eri de1la serietà cilV'Ì~eDO!£lpuò che usci-
re rafforzata; almeno questo è uno dei nostri
voti e 'l'appresen:ta UIIl V'ÌV'Oauspicio ed .una
speraJD:2Ja del 1egi!s1a:tore.

Ritengo doveroso sottolineare peraltro ~

e mam.cl1erei ,di obiettirvità 'Se 1DI0'l1 10 faJCes-
'si ~ aJror:i due r.iscm ms'Ìf1JÌ'DIel:nUOVI{)meoca-
DJÌsmo: da UIIl 'La.to i~ ;I1Ì:sahiloohe Je peI"oSIOI1le

più competenti, più capaci, più preparate ri-
fU!gga!Thoda questa «messa m ve1D:Ùa:I!a» dei.

loro nomi !in una caocia 'a:1l'uomo ohe può di-
venltaore qualche VIOtlta enobe sel:v.aggiJa,pre-
mialIJJdoquindi d meno dota:'bi, i meno Isen:si~
biild e facendo avanzare i meDIO prepa!I'ati;
dall'altro il rischio della possibilità di
una lottizzazione del potere, al limite an-.
cora più accentuata. Infatti il parere par-
lamentare rischia obiettivamente di rap-
presentare una sorta di compromesso isti-
tuzionalizzato per le lottizzazioni obbligan-
do il Governo a venire a patti con le forze
poJ1i.tiche iIlo[)' de lda1ee :prog:rammam.:ehe.
ma sui nomi di 'specifici itndividui. Questi
dal ,oanto :1o!10samrmo impegnati 'ad accalttÌ-
ValI'siiJ. magg:i!ornumero di es.pOIIloem.td 'PoM-
ti'ci di tutti i palI'tiIti. Si tratta perciò di. una
foo:mU!latendoote oggi ad istituzio11Ja:Hzmre,
in quad!cbemiJsura, la. « democmazi:a COll'soda.
tilV'a»in questo campo, senza wna ch.iiama de-
maroaziJOlDJedeJl1eresponiSlabflità della mag-
gÌJoraJD:me deli' orpposdzÌiooe.L'attualle momen.
,to si oaraJtterùz~a w.a:tti per la mancaIruLa di
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una maggi.oranza parlamentare, ed un accor-
do -di tipo 'assembleall'e di'VeDlta qU!Ì:I1dineaes-
saTÌJamente -una rlOOJ:1oaiìD:dàspensabiJ.e (per
ogni, candidato.

Questi aJSpettù. ÌIIl qua:1:che misura !OOgaItivi
pres€lI1taiIllo pur tuttawÌla I8Dche un ilia1Jo posi-
tiv:o: CeI'oaJ:1eun céIDdi,dato 'VaIlidto per !tutti
o quasi srilgnm.cammpegnaTSiÌa oOeIr.camepelI1S0-

ne i cui: meriti VantnO aJdi là di qtreiliJ:iacqlUi-
si.ti ntei:cisp:etrti'Vli partJitò. e s<mo ta11i da pOllJer
essere genemimenrte IìÌJCcmOlSdUiID.'O'VIUIDJque.
Sopr.a:ttutto ,c'è un 'gI'aJIldemedto ch-e'V'a ri-
conosciuto alla proposta di legge, intimamen-
te connesso ailla pubblicizzazione delle lIlomi-
ne: il controllo più ampÌ!o e indiretto che
l'opÌllJ!me pubblica wanead atVieresu qJUJeSlto
settore dedicaito; ill oolI1'"\Jrol~o.dtelll'oOIpÌIIli'One
pubblica .che si .reama oon .l'mfoo:m82OOne
pl\1l.a:rga ed estes.a iIloOnha bilSogruo di 'Ìlr.OIJ?IPe

paro1e per.chè è uno dei cardu.m .deIla società
libera e democramoa.

In al:cUI1!Ìmterventi che hanno preceduto il
:mio è stato richiamat.o l'articolo 6 del dise-
gno di ffieggesul qualle, 'per !la verità, :già :iJn
Commissdlom.e a'VIeVorlohia.mato ~'a;tJteJ:Ei.one
d.ei ,ooNeghi. Sosrt:enevo tB!lloroache l'ao::t'Ìlooilio6
doveva ,essere art:tentamente oonsiderato. .or-e-
do che ID.0tIlvi SÒJanodubbi SfUl1'mteI1prebaz:ilo-
ne deJd'a norma .che treoita: «Da rlOOlI:hfetI'IIla
non può essere effettuata per più di due vol-
te », nel senso .ohe ,la peD:'solr.l:aDIOIIlpuò essere
in.cadcata compless~vameDJte petI' più di :tre
volte. So1rbo]iÌII1eaviO ÌJD.Com:mis'Sioneohe 'IlIO[1

mi sembrava giusto, in presenza delle garan-
zi-e off.emt.edaffilalegge, 1Il0lIloonsentd!r.e a per-
sone pairbioo1armente quaJjJfìcate, e riOOlIl~
sciute da tutti dotate di una particolare
capacità mprendi1ori:alle, la rioolIlferm.a nei
posti di responsabilità per periodi superiori.
Nè mi sembra 'U:1la.risposta 'soddi.sfaaente
que1!la data :i.n .ordine aJlla poss.ihiJ.ittà d'utilliz-
zamane di queste perSiOlDlein aIltri :iIooarichi.
Il senatore Oifamet11i !£Ìè proeooupalto .di ciò
ed ha presentato in Auloa.l'emelD1damento che
mi aveva trov.arro sootanztailmente ,d'accor-
do in Com.miJssiÌlOIne ~ e !aveva trov:ato d'ac-
cor.do anche DIre1:atore ~.coo DIquail:e s:i pro-
pOlIJJedi inrtrodUJI1I1eaùl'm:mcolo 6 la dizione:
« La rioo-merma DIOtnpuò essere effettuata di
no.rma per più ,di due v.o.1te ».

Ncl .cOlI'SOdi :aIlCUIDÒ! mteo:'vleo:J!ti oSvol1ti in
COI11.IDJ!ssione,è s'bato so1l.evato 1!l problema

rwat.iv.o aJJ1'oppOtI'tunità di dare un ,carmtte:re
di riservatezza adJl'atto -di richiesta del parere
e di mantenere successiv:amente .ta1leIC8IIIaibte-
re dIi I1bservattezza anche lIle1leriunioni de1:1e
Commissioni competenti. trattandosi di que-
stÌiOlIlÌr.etlaltive:a persone. Le arigomenta.2JÌ.'(mi
addotte su questo p1mto .ma dall Governo che
d.aJ :retla:tOlI1emi SOIIlOappatrse OOIIlVÌJD;ceIll1:li.; dm.-

fa:1:Jti il richi'amo aIlle Dorme di catrattere ge-
nerale le alLe noo:m-e lregoiLamenJtari vig1eiD11:iÌ.ci
sembra che .offra sufficienti garalIlZÌe 'PetI'
qualIlto l'igualI'da iJ rispetto dtcliItetr.egole .fun-
d.aanen:tali vilgen:ti nel nostro .s~stema..

fu conoLus:ioDJe,aIliche .i:n q1res.ta lOOIIle ÌJD.
albre leggi, luoi .ed ombI1e eo:esiston.o lDJeIliLa

potenzialli'tà ,deillle sue future applicazioni.
La :Legge però è :arttesa ed è soStta:nzia:lm.ente
positil\llél. Giur.itdJitOamente 00IIl presen:ta os,ta-
coli e una interpretazi'On'e evolutilVa del ,con-
ootto di con:1ir.oJWopaJIi1ame:ntare è auspiJCabi-
le per.chè N prQl:hifetI'are del DlUmero .degLi enrti
pubblici, come ha rÌl1evato opportunamente
il re1atoI1e, ha sos1ia:nz:iallmenrt:e prl.vato il
.ParlametDJto di UDla seme .di lOODItrol11i.

Ouam:tJo agl,j aspetti pOllitici, mi .sia ,con-
sentita òun'mtima osservazione: lIle~ Stati
UDJi.ti, .dove pure 1'Eseoutò.'Vo, (I]fOiDJOS'taiDltelo
appann:ameDJ'bo degLi uiltimi amJIÌ, è fortJe e
deai.oso, esiÌ!st0fI10forme di òC0ln1lro11opr.ecise,
8.I12JÌ. il Senato in taluni casi non dà un pa-
rere, ma 'sottopone ,addirittura a ratifica lè
nomi.!I.JJe c1eil Pr.esoidelD!te.

Per tutte queste mgioni, diamo JJJnos1:lro
voto favorev<Jle da regge ÌJD.esame oonfidam.-
do che essa risponda aRe attese dei citta-
dinri, sempo:'e più sensibili ail pl'oblema di
fél!I' sì che persOD:1:e.capaci, oOnes're;competen-
ti e pI1oces5'ÌlOtDloomentequa:Lificate V!eDJgano
-cm,amate a posti di responsabilità nel OlOsrt!ro
paese. Ln de:6.nirtiJvaperchè gLi uomimIi .g1u-
sti siano chioamati a:i postd gdusti. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. '£ iscritto ,a parilme
ilsentalto.r.e Maffial.etti. Ne ha faooLtà.

M A F F I O L E T T I. Sigoor PreSlÌJdente,
oDJoI1evolicolleghi, {)([I,~1e rappresentan-
te.del GoVierno, ;iùSenato esamilna questo di-
segno di legge -già approvato dall'.aJ.'tro :ra-
mo del Pao::lamento ,00111piena OOIIlsapeV'Olezza
del fatto che iiI tema deiLlenQID.ÌDiegovernati-


